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Il progetto dimenticato ^Tiih?dTffiacentrale 

Dal lavoro di Petroselli e Vetere al disinteresse del pentapartito 
«Per ripartire ci vuole la variante generale al piano regolatore» 

Cera una volta il Foro... 
Wm -Il Grand Louvre7 Ma noi 
ce I abbiamo già» A parlare e 
Raffaele Panella architetto ti­
tolare della cattedra di Proget­
tazione Urbana presso la fa­
coltà di Architettura della Sa­
pienza e curatore di questo 
Roma Città e Foro (Officina 
Edizioni lire 50 000) Il nostro 
Louvre è larea archeologica 
centrale, quel vasto sistema di 
fori piazze monumenti e ve 
sligia dell antica Roma che va 
dall Appia antica ali attuale 
piazza Venezia Per essere 
grande 6 grande, la sua ric­
chezza e il suo valore sono in­
commensurabili, ma nessuno 
se ne accorge O fa finta di 
non accorgersene 

Se ne era accorto, tra I pn-
mi, il sindaco Luigi Petroselli 
quando ascoltando il «gndo 
di dolore* sul degrado dei mo­
numenti lanciato dalla Soprin­
tendenza agli inizi del 1980 
lancia la proposta della chiu­
sura al (radico di Via dei Fon 
imperiali e dell'inizio di una 
vasta campagna di scavi ar­
cheologici che riporti alla luce 
quanto la strada, voluta dal re­
gime fascista, aveva sepolto 
sotto un nastro d asfalto É il 
primo passo per arrivare alla 
creazione di un unico grande 
parco archeologico e di un 
grande musco a cielo aperto 
Ma I obicttivo è più ambizio­
so ribaltare una pratica di go­
verno urbanistico della capita­
le che per decenni aveva sol-
focato il centro storico violen­
tandone usi e funzioni negan­
done caraltcnstiche e vo­
cazioni tuttal più ncor 
dandosene in qualche discor­
so celebrativo, usandolo co­
me un fiore (appassito dallo 
smog) ali occhiello 

Altomo a quell idea si acce­
se come 6 noto un dibattito 
aspro ed acceso non sempre 

di alto livello ma si attivarono 
anche una sene di forze, ener­
gie e competenze per dare 
corpo alle idee per •mettergli 
le gambe», come si diceva 
una volta II cammino (di cui 
qui accanto ricostruiamo le 
tappe più importanti) si inter­
ruppe bruscamente cinque 
anni dopo nel 1985, con la fi­
ne dell espenenza della giun­
ta di sinistra E da allora non 
ha più dato segni di npresa 

Il libro di Raffaele Panella 
rappresenta dunque un con­
tributo importante alla ripresa 
del discorso sul -progetto Fo­
ri", anche perché offre una 
quantità di materiali notevole 
saggi analisi storiche ricer­
che ed esperienze progettuali 
ed un'utile sintesi su tutta la 
vicenda Fori E in più espone 
una propna «idea di Piano», 
un proprio progetto che si af­
fianca, pur con caratteristiche 
molto diverse, a quello elabo­
rato da Leonardo Benevolo e 
Vittorio Cregotti per conto 
della Sopnnlendcnza Laddo­
ve Benevolo unifica le sparse 
aree archeologiche (soprat­
tutto nella zona dove sorgeva 
la collina Velia oggi occupata 
dalla pnma parte di via dei 
Fori) con un area attrezzata a 
verde, un grande parco nel 
cuore della città il progetto 
del gruppo Panella organizza 
una sene di piazze monumen­
tali che recuperano la voca­
zione onginana e le connette 
con un sistema di edifici e 
corti comunicanti, sedi di mu­
sei e di laboratori archeologi­
ci 

«Nel progetto di Benevolo -
spiega Panella - e è un richia­
mo esplicito ali immagine di 
Roma quale si presentava ai 
viaggiaton del Settecento e 
dell Ottocento Un immagine 

Che fine ha fatto il «progetto Fon»' Che 
fine ha fatto la grande idea, lanciata dal 
sindaco Petroselli, di creare il più gran­
de museo del mondo all'aperto nunifi-
cando i fon imperiali con quelli dell età 
repubblicana7 Nei dieci anni in cui la 
sinistra ha governato Roma, quell idea 
fu lanciata, prese corpo, maturò in una 

Cinque anni 
per un «parco» 
mai nato 

• i In principio e era il traf­
fico i torpedoni carichi di tu­
risti e le sfilate del 2 giugno 
Poi arrivò I Estate romana, e 
via dei Fon imperiali ma an­
che la basilica di Massenzio 
il Colosseo via della Conso­
lazione e il Circo Massimo fu­
rono invasi da migliaia di cit­
tadini Non tutto andò per il 
meglio non tutto fu entusia­
smante ma quella splendida 
stagione non solo atmosfen-
ca fece capire che la città 
poteva essere un -altra» Poi 
ci si m sero di mezzo i terre­
moti (quello della Valnenna 
e quello più disatroso in 
Campania) che fecero senti­
re i loro effetti anche sui ru­
deri romani già compromes­

sene di iniziative, discussioni e progetti 
che animarono il dibattito culturale sul­
la capitale Poi il silenzio e l'oblio quasi 
totale Ora un libro di Raffaele Panella, 
Roma Città e Foro, fa il punto della si­
tuazione e richiama l'attenzione su una 
grande questione politica e culturale 
abbandonata 

RENATO PALLAVICINI 

si da anni d incuria e di de­
grado Cosi il 20 dicembre 
del 1978 il soprintendente 
archeologico di Roma Adna-
no La Regina, lanciò il pnmo 
grido d allarme sullo stalo 
comatoso dei monumenti 
della capitale 

1980. Il 21 di apnle. in 
coincidenza con la ncorrenza 
del Natale di Roma viene lan­
ciata I idea della soppressio­
ne del tratto della via dei Fon 
compreso tra largo Agostino 
Ricci e piazza Venezia Nel di­
cembre dello stesso anno la 
giunta guidata da Luigi Petro­
selli avvia gli scavi sull area di 
via della Consolazione sotto 
al Campidoglio 

1981. Il 13 febbraio viene 

istituita dal Comune di Roma 
la Commissione speciale per i 
Fon impenali e nello slesso 
mese, la via dei Fon viene 
chiusa al traffico nelle dome­
niche La legge dello Stato n 
92 del 21 marzo dispone par-
ticolan provvidenze per i mo­
numenti antichi di Roma È 
un alto significativo del gover­
no ma rimarrà, purtroppo 
uno dei pochi 

1982. Nel mese di feb­
braio Carlo Aymonino pre­
senta il programma 1981-
1985 dell assessorato al cen­
tro storico da lui diretto Una 
delle aree strategiche 6 il si­
stema Campidoglio-Fon Vie­
ne promossa la formazione di 
quattro «laboraton- di studio e 

progettazione I loro lavon si 
intrecciano con quelli della 
Commissione speciale per i 
Fon imperiali (con Inu Inar-
eh e Italia Nostra) con quelli 
di studi e ncerche pnvate 

1983. ÈI anno di grandi in-
contn e coronti culturali la 
mostra-convegno Archeologia 
e progetto il Consulto su Ro­
ma Viene presentato il «Pro­
getto per la valorizzazione 
dell area del Fori impenah e 
dei Mercati Traianei» e vengo­
no pubblicati il libro di Italo 
Insolera e Francesco Perego 
Archeologia e Città e il Proget­
to per il centro storico di Carlo 
Aymonino e Raffaele Panella 
Ma è 1 anno anche della «dis­
sociazione» dello Slato II mi­

nistro dei Beni culturali Ver-
noia nega i fondi della legge 
Biasini per la realizzazione 
dell operazione Fon 

1984. Si fa strada I idea di 
bandire un concorso intema­
zionale e vengono definite le 
procedure per lo scavo dei fo-
n di Nerva e Traiano La so­
printendenza affida uno stu­
dio sull area archeologica ad 
una equipe diretta da Leonar­
do Benevolo 

1985. Si precisa il plano di 
Italia Nostra per il parco del-
lAppìa Antica Benevolo por­
ta a termine il suo studio Nel-
I estate le elezioni comunali 
sanciscono la fine dell espe­
rienza della giunta di sinistra 
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romantica di rovine immerse 
nel verde un aura goethiana e 
stendhaliana molto affasci­
nante ma che a mio avviso 
non corrisponde alla sensibili 
tà moderna con cui accostarsi 
ai monumenti lo mi sono 
sforzalo di adottare un punto 
di vista più problematico che 
tenga conto delle ragioni della 
moderna archeologia ma non 
trascun quelle della città mo­
derna E che dia il giusto spa­
zio anche alle ragioni dell ar­
chitettura e dell urbanistica» E 
queste ragioni si fanno sentire 
in un altro dei punti carattenz 
zanti questo progetto quello 
delle «aree di bordo» È questo 
un tema che denva dall espe­
nenza fatta dallo stesso Panel-
la quando nel 1981 attorno 
ali allora assessore al centro 
storico Carlo Aymonino si nu 
nirono un gruppo di esperti 
per mettere a punto il «proget­
to centro slonco» 

Da 11 nasce I idea che un 
ruolo fondamentale nel ridise-
gnare I area archeologica do­
vessero assumerlo propno i 
«bordi» quei lati più a coniat 
lo con la città moderna e pre-
moderna Da II prendono cor­
po nel piano di Panella le 
quattro nuove «porte» della 
città archeologica piazza Ve­
nezia la porta del fiume (tra 
Campidoglio Palatino e il Te­
vere), la nuova porta Csquili-
na e la porta Capena a sud 
«Porte nel senso simbolico di 
ingresso alla città antica - di­
ce ' architetto Panella - ma 
nei fatti vere e propne cernie­

re urbane scambiaton di flus­
si e traffici cardini sui quali la 
città moderna si attesta non 
per invadere il centro ma per 
coesistere con esso Sistemi 
complessi che possono fun 
zionare solo nell ambito di 
una revisione generale dei 
flussi di traffico con la creazio­
ne di alcuni tunnel vian Natu­
ralmente nel mio discorso è 
sottintesa la realizzazione del 
lo Sdo anche se non è 1 unica 
condizione sufficiente al com 
picrsi del progetto» 

A giudicare dalle incertezze 
al riguardo mostrate dai pnmi 
passi della giunta Carrara le 
sperante per fare decollare il 
«progetto Fon» non sembrano 
molte Alcuni atti ed il naffac 
ciarsi dell idea di un concorso 
intemazionale (che pure era 
stata un iniziativa della giunta 
di sinistra) sembrano anzi an­
dare in direzione contrana 
Da dove npartire dunque' 
«Dalla variante generale al Prg 
- dice perentoriamente Raf 
faele Panella - Questo sareb­
be il vero bando di concor­
so", il vero punlo di avvio a 
partire dal quale indire tanti 
bandi di concorso tanti piani 
particolareggiati per le arce di 
bordo Una pluralità di contri­
buti ma nell ambito di un in­
dirizzo generale per le sorti 
dell intera area Occorre un 
atto politico la vanante per­
che i tecnici e gli architetti 
possano espnmersi al meglio 
Solo da qui può realizzarsi la 
"città nuova" di cui parlava 
Petroselli» 

Oicemore 1980 Petroselli assiste ali inizio dei lavori In via della Con­
solazione In alto, prospettiva del progetto di Raffaele Panella 

Degrado a villa Torloma 

Villa Torlonia 
Mozart l'aiuta 
il Comune no 
Un concerto per «salvare» villa Torlonia I messaggi 
augurali dei presidenti Cossiga lotti, Spadolini, e 
dei ministri Ruffolo e Facchiano Ma ancora la 
«macchina» del Comune per intervenire sul degra­
do non parte I lavori dovevano iniziare nel dicem­
bre scorso, i soldi ci sono Ma il Campidoglio non 
si decide Battistuzzi «È una delle priontà su cui la 
nuova giunta sarà chiamata a decidere» 

DELIA VACCARELLO 

M Sulle ali della musica un 
appello per «salvare» Vi ,<i Tor 
Ionia Le magiche note di 
Scarlatti Schumann Mozart e 
Chopin modulate da sapien­
tissime mani hanno risuona­
to ormai già il 13 febbraio tra 
le volte del teatro Ghione per 
sollecitare il restauro della vil­
la Ma i frutti tardano ad arri­
vare La «macchina» del Co­
mune, nonostante i finanzia­
menti non parte 

Il concerto indetto dalla 
Regione è stato organizzato 
dall Associazione culturale vil­
la Torlonia In un elegante 
cornice scenogralica Marioli-
na De Robertis al clavicemba­
lo Lya De Barbenis al forte-
piano e al pianoforte hanno 
lanciato applauditissimc dal 
pubblico convenuto ISos me­
lodico restaurare e trasforma­
re la villa in un polo di attra­
zione per la vita culturale cit­
tadina 

Ad apprezzare la finalità 
dello spettacolo sono stati in 
molti Hanno inviato messaggi 
augurali il presidente della Re 
pubblica Cossiga Giovanni 
Spadolini e Nilde lotti i mini-
sin dell Ambiente Giorgio Ruf­
folo e dei Beni culturali An­
che Paolo BatUstuzzi assesso­
re capitolino alla cultura è 
parso sollecitare I iniziativa 
alfermando che il restauro 
della villa è «una delle pnonlà 
su cui la nuova giunta sarà 
chiamata a decidere» 

Ancora però a dieci giorni 
dal concerto e parecchi mesi 
dallo stanziamento dei fondi 
il restauro non parte L inizio 
dei lavon era stato annunciato 
per dicembre dello scorso an­
no il finanziamento è stato ef­
fettuato dal commissario Bar­

bato e prevedeva una cifra 
supenore a quella stanziata 
inizialmente di circa 20 miliar­
di Il progetto però non n-
guarda il teatro della villa una 
delle strutture più importanti 
dal punto di vista architettoni­
co tra quelle realizzate a Ro­
ma nei pnmi decenni del se­
colo scorso Insomma sem 
bra tutto pronto ma la giunta 
Carra-o non dà il via 

È da quattordici anni che il 
Comune e latitante Da quan­
do la grande villa suburbana è 
stata espropnata dall ammim 
strazione capitolina poco o 
nulla e stato latto per interve­
nire sul degrado È stata aper­
ta al pubblico senza attuarne 
il recupero e la trascuratezza 
non è stata indolore Lo scor­
so anno una bambina di 11 
anni una dei tanti che ogni 
giorno scorazzavano nella vil­
la inventando fantastiche av­
venture tra le mura diroccate 
della Sierra Moresca 6 morta 
per il cedimento di un solaio 
Una sciagura annunciata La 
rete intorno ali edificio fati 
sccntc forata come un cola­
brodo più che una protezio­
ne era diventata un invito per i 
bambini affascinali dalla sin­
golare costruzione e dal gusto 
della scoperta Da allora de­
nunce e appelli sono lioccati 
Il Comune i funzionan della X 
npartizione i dirigenti della V 
sono stati sotto il mirino della 
magistratura A più voce si è 
parlato di recupero Ma anco 
rj nonostante la morte di Cri 
sima Gonliantini divenuta 
«vittima sacnficale" de! degra­
do abbia sensibilizzato auto­
ma ed opinione pubblica si 
registra soltanto un nulla di 
fatto 
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